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dall'offii al domani la

via è cambiaa per

entrambe. Una piza in
trattoria, il mue, un

giro in bici. Non ci

puoi piùr andare. E il
mondo che d circonda

spesso non è solidaler

penslefo: t

preoccupati per i loro figli.
La Cordella racconta co-

me in questo periodo di
quarantena, in cui i genito-
ri hanno avuto modo di se-
euire più da vicino il lavoro
àei fig^ti, le abbiano segnala-
to delle criticità: vanno dal-

distanza.
Oueste lezioni sono anche

ociasione per ribadire l'im-
Dortanza àeila scrittura a
ìnr.tn e coltivarla, nella con-
saoevolezza che *usare un
o"^oe, scrivere non è un'at-
hvi'tà neanche Para gonabile
a ouella della scrittura ma-
noi,. *r-attività di digitazio-
ne è ben diversa dallo scri-
vere connettendo una lette-
ra all'altra. Se scrivo in cor-
sivo mi riconosco, creo un
filo losico, attivo meccani-
smi di"memoria che non at-
tivo con la scrittura a Pc, mi
faccio un'idea comPlessiva
della parola, evitando mag-
eiormente la disgrafia e la
àisortografia. Con la digita-
zione sulla tastiera non sl
sviluppa la fluidità del Pen-
siero e quindi í tagazzi Per-
dono laìapacità di sintesi e
la memorìa fondamentali
per l'apprendimento>.' Carlotta Venuda
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ll mnmento disana Codella, glffiloga blense

grafologa Cordellar

<Cnn la digitazione

sulla tastiera non si

sviluppa la fluidità del

raguzt

nell'età evolutiva, che fa
formazione per genitori e
insegnanti e che con la Dad
si è dovuta confrontare a-
vendo due figlie frequen-
tanti la scuola elementare e
media, ma anche perché in-
terpellata da alcuni genitori

oscrium ammn è comt annginnastixa, èatibpn aniuarv wti imeccanirmi neturllugici,,

f T na delle criticità( U ÍilHJti":,'F"1
scindere dall'aspetto rela-
zionale o prettamente di-
dattico, consiste nel fatto
che i ragazzi stanno per-
dendo completamente l'uso
della scrittura a mano/
un'attivita di natura fisica,
una ginnastica, esattamente
come quella del corpo. Scri-
vendo molto di meno ed es-
sendo meno visionati dal-
l'insegnanti c'è il rischio che
i ragazzi siano in difficoltà
nelle fasi dell'apprendi-
mento perché la scrittura a
mano serve ad imparare a
far sintesi, ad utilizzare la
memoria, a percepire g1o-
balmente i testi, è utile per
tutti i meccanismi che atti-
va a livello neurologicoo.

A dirlo è Sara Cordella,
grafologa forense, presiden-
te della Società Veneta di
Grafologìa, specializzata

Il parere della

f imougnatura, alla modifi-
ca aini grafía, alla produ-
zione di Aisegni Particolari
che manifestano difficolta
emotive, a volte uno stato
d'animo semi-dePressivo,
chiedendole indicazioni e
consigli, perché "i bambini
sono molto cambiati in que-
sti mesi di lontananza dalla
scuolao.

Ha allora Pensato di met-
tere a disposizione dei geni-
tori dei iagazzi alle Prese
con la Dad la proPria esPe-
rienza e di farè di quesia i-
niziativa un'occasione di
beneficienza: chiedere
un'offerta libera in cambio
di 4 lezioni in cui Parla di
grafia e bambini dai 18 me-
li ai r+ anni, per una accol-
ta di fondi pèr donare dei
tablet all'Istituto comPren-
sivo delle figlie, l'I'C' Gri-
mani di Marghera.

Le lezioni sono caricate
via via su un canale Privato

tr(tjl\ I t\\J Lf\ .Dr,ù I r-r'r.
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di Youtube e riguardano lo
scarabocchio; l'uso dei colo-
ri e deeli strumenti scrittori;
l'appréndimento della gra-
fial ie diserafie. I link di ac-
cesso vetígono rilasciati in
seguito alla donazione.

La cifra che si è ProPosta
di raggiungere sono 2mila
euro, metà dei quali sono
eiìr stati raccolti, con i qua-
ii acquistare 10-15 tablet che
andr'ebbero a rinforzare la
disponibilità di circa 25 ta-
blef che la scuola attual-
mente può mettere a disPo-
sizione degli studenti che
non ne abbiano a casa/ ma
ouò trovarsi costretta a

àcontentare qualcuno dato
che numerosisono gli allie-
vi che non disPongono che
del cellulare, soPratfutto, ha
notato, alla scuola elemen-
tare. L'iniziativa è Pensata
anche in prosPettiva di una
possibile parziale riPresa a

àettembre della didattica a

il;:'-
Un mondo chenon ltn ab-

bandonata nella fase Più deli-
cata della sua vita, quella del-
la malattia di sua fillia. "Alla
fine sono arrivata a ilire: se Tu
hai xelto noi ci sarà un moti'
vo. Ha capito qual è il cavallo
vincente j ride'Liliana Boran-
ga -. Anche se noi, forse, anzi-
ché purosangue avremmo
prefurito ess€re ronzsu o asl-
nio.

Giulia Busetto

Un bel ritratto di Francesca
e la copertina del libro
in cui Liliana Boranga
racconta la Propria vicenda
e sensibiliza risPetto
a chi ha un disagio Psichico

perdono la capacità di
sintesi e la memoriar Sara Cordella, grafologa
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f a solitudine della

(LfffiÍ:Tf,*$i:r
s'è, r-"abbiamo gia provata e
continueremo a provarla. Un
attimo prima sei felice, quello
dopo sei dispemto. Non puoi
più andare al qinema, a teatro,
a cena fuorl in vacanza. Ecco
l'isolamento>. Uliana Boran-
ga ha già vissuto tutto. [.e abi-
fudini stravolte, lo sguardo
della gente quando esce di ca-
sa, il reinverrtarsila vita. Il con-
finam€nto. dura da quasi
vent'anni. È ta soUtuain<iaa-
la malattia di chi le è piìr caro.
Una disabilita grave dre le ri.
sucdria la figlia d'improwiso.

L'anlvo lmprowlso della
'bostla'. 19 marzo 1992- lslia-
na e Francesca rientrano da un
viaggio <indimenticabile> a
Parigi. Ma quella figlia adole
scente nel giro di un secondo
<cambia lo sguardo, cambia
l'espressione. E solo paura. Ia
sua e la fua: la nostra. Le paro-
le sono diverse, gli ocdri stra-
niti. Tl faruro paura. Vedono
cose dre tu non vedi, vedono
persone che non dovrebbero

esserci nella fira casa. Non sai
cosa stia succedendo e allora
ti dispe{ è ladisperazione,la
prima sensazione dre provi e

?he proverai a lungo. Lfinca-
paciFa di creare sollìevo, di da-
ie risposte, l'impotenza di non
poter, conun gesto, allontana-
re ouel dolore che cominci a
'rredene in quegli occhi neri.
Troppo dolore per un'adole-
*eà,ie. Vuoi ctré sia il tuo do'
lole. E da quel momento sara
serrpree soloilnosho. Ed èla
"besda">).

L,a giomalista veneziana
Itra descritta futta, o quasi,
nella sua autobiografia. Parte
così. E non usa mezzi terrnini,
titolo compreso: <Io, tua ma-
dre contnj la bestia" (Book-
sprint edizioni, 1a,90 euro).

Ocrri parola penetra e non
OrieEe ifpermiso. nMe lo di-
cono tutú quelli che lo leggo'
no: "Mi hai fatto provare un
dolore che non immaginavo".
E questo mi ha dato sollievo,
pei,ùé io questo dolore te lo
Íaccio vedere e tu non ti sei-

voltatoddl'altra parte. Un do'
lore riconosciuto come un'e'
sperienza che può caPitare a
c.hiunque. Un po' come è suc-
cesso con il Coronavirus, stra-
volgendo agi, benefici, felicià,
abitudinb.

Ed èla stesa solitudine del-
l'anziano, del divorziato, del-
la donna sola e di molti alaí
soieea lfliana.'n ÍUro l?ra scritto gli scorsi
mesi, quando la figlia è stata
ricoverata per ltnnesima crisl
<<e s€ntivo che dovevo comu-

nicare qualcosa. Ltro scritto
d'un fiato in cinque mesi)r.

Con l'arrivo del Cor.id, d"
due mesi vedeFrancesca solo
attraverso i cancelli della strut-
hrra dre la sta ospitando' Li-
liana ha avuùo il terrPo di oe-
servare la st$sa solitudine
nelle case degli altri, quella
dre lei ha provato spesso.,<Ce'
me U aiqfo razione dell'anzia-
no.che non ha il coraggio di u-
scire, di fare due Passi".

tg r€dord @ll altsl. Ha a-
vuto andre il tempo di riPer-

correre a ritroso írtto il trava-
elio di Francesca. "Fino ai 17
Xrlt irro., a.tetta nulla. Andava
a scuola, in parrocchia, gioca-
va a pallacanestro, suonava il
pianóforte. Ua dall'oggi al de
hanilavitae ca:mbiaa Per e!Ì-
trambe. Una pizza in trattoria,
il rnre, un eiro inbici. Non ci
ouoi più uiaure. E il mondo
ttre ticirconda spesso non è

solidaler'.
Liliana si è sentita driedere

conto dei comportamenti del-
la figlia, del suo modo di cam-
minarc, di comunicare con le
Dersone, ..Ti senti aiminaliz-
àato come fosse colpa tua>.

Unavolta, al pronto soccor-
so, Francesca si awicina in
modo innocente a una Perso-
na anziana <(perché lei ama
eli anziani) e mi sono sentita
Hire, itt dialetto, che avrei dq'
vuto legarla. E non ci ho visto
più>>.
' C'è anctre chi per strada no-
ta alcuni spasrni dr Francesca e
dice a Liliana "Ma lei non fa
niente per sua fi-gliaJ,1 oPPury
.Vuole che le dia dei numeri
di oualdre specialista?>.

"Corinenti di pdrfetti scone'
sciuti. La prima cosa clre ver-
rebbe da'fare è mandarli a
quel paese, ma Poi mi rendo
cbnto che non è colPa loro".

rGrde alla fade-ml sl è +
perto un mondo'. E in questa
lomprensione forse la Fede
c'enùa più di qualcosa. Non è
cieca, *ina discussa. Non l'lro
mai oersa. Io ci parlo. Chiedo

<Fino ai 17 anni nua

figli. Francesca non

aY€va nulla. Andava a
la

Ia ftde ctenúa: rNon

llho mai persa.Io ci

pulp, Chiedo p."h6

dirs seTuhai sceho noi

dsaràunmotiro. Ha

capito qutl è il carallo

vincente"Anche se noi

ess€rE folxail o a$fi)
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La fipresa! meno teatrino

e più eanne da pesca
di Giorgio Malavasi

riticare è facile e tufti ne sono capaci.
Proviamo a tirarci fuori da questaìnsi-
diosa tentazione e ragioniamó sulla po-

apa$7 a p4:19

Settimanale di informazilne e di opinione

Slto web: www.genteveneta.lt

CHIESADI\{ENEZN TESTIMONTANZA

lmpoveriti Liliana:
dal Covid, c'è alla solitudine

il fundo S. Nicolò la fede dà senso

er le persone che hanno
perso il lavoro o hanno
visto ridursi pesante-

mentc il reddito, la Chicsa di
Venezia ha deciso di offrire
contributi, da 3.50 euro pcr le
persone singole a 750 curo al
mese per le famiglie con più
di tre figli. II sostegno potrà
essere erogato per tre mesi.
Le domande saranno prcsen-
tate tramitc la Caritas.

el nuovo libro auto-
biografico "Io, tua ma-
dre contro la bestia",

la giornalista mestrina Lilia-
na lloranga racconta la storia
dclla malattia psichica dclla
figlia e l'impegno di tanti an-
ni per starle accanto e darle
sollievo. <Anche la fede c'en-
tra. Alla fine sono arrivata a
dire: se Tu hai scelto noi, ci
sarà un motivo>
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